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L' innnonza italiana in Orionto 
Volerll o uo, per r~udore rispettato il 

nome ilalinno in orient~ bisogna ricorrere 
•all' opera di quegli Intrepidi IJandltòrì della 
tllligiOb!LCIItlliHea, tìbe dal oeiuic1 dì· essa 

'•vengono'·~;;illi di rìcolml di imptop~rl,, di 
calunnl,e. Un n\rl\le ft·/\t.e, bisogna ciii! tutti 

· Jo• confessipo, · hà màggiore potenza, • pota 
caso, di n mi· intera .. spedizione geogrnHca, 
sovv~nntw in og!li miglior modo dnl go· 

· vernQ. E' una nrilà. questa che salta sot· 
t'occhio anche a qualunque liberale che 
si degni· un poco di ragion11re. Neabbinm,, 
una (Jrova • noi Corriere del mattino tli 

·Napoli, gioroalo 'liberullssimo qn1mt' altri 
·ma ii H ·qual t\ el giurrgo col seguente artl-
eolo·'ch' esso' intltolil: i· Missionari: 
~ Hi 'dibatto d~ qtinlche tumpo nella 

.stampa;. seri va il. .periodico unpolotttno, umt 
:viva ,q uefl ion.e n. proposito del m issionnri i 
.in : Oriente. Q,uost1 · emigranti·· dai paesi 
d' Europa• più civili e più' colti van por­
tando una Jmruln di ed'ncitzione li. di tJro-

' gre8so··in qnJil' Oriento oggetto di l!tntc eu· 
·Pidtgie, foUto d1 tnnto ambiz1&ni, teatro t! i 
tante lOtto passate, tirgom~nto dì tante 

. modilltinziooi, trusrornrazioui, . ricchezze e 
gràndez~e' da venire; Sono · eÌJJigranti eh e 
certam~nte hanno iu loro favore la tradì· 
zione, H p:ù dolio voltè (!) la fede, Q, assai 
più spesso clie non, si pensi, nu vivo oll­
lore. di càrità, che sOda d1sagi, fatiche pe· 
rieoli, ricercando l'uomo della· 'OIItura. por 
imprimertl· in esso il ccarattero dell'uomo 
della civiltà. 

·Dr1vvero, non siamo disposti a fare nè 
· 1egge•1de o~ retiiJr!ca' sopr11 un . argomento 
èni si conviene àuimo schicito. e pìiéatà 
cons1dornziono di un.uri e di vantaggi •. No­
tiamo soltanto. elle 111 Ropnl)IJiica francese, 
nell' iudir~zzo colouiule .in· cui medita dJ 
lanciare la SU!I ·politica, iscrive ufficial· 
ment~ una somma · aunnl\le di franchi 
225,500 sotto il·titolo d1 :crediti e .soccor~i 
in favore· delle missioni religiose io Onente. 
Questa' somma \ltll'stata già' fissata in frauchi 
205,000, dt\lla· ùamera dei J4e~>ntati. Il Se 
nato e~t~so il credito a franchi 225.500. 
Il pt·ogotto dt leggo .tornando cOHÌ rnoditì­
cato aUa Cam6ra dei. 'deputati, ebbe luugo 

' nella se'dotti d31 29 dicembre ultimo ut111 
vi v n discùasione, io cui l'avversario della 
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,JA.GO 
Elena, continuò Ferrante1 non m'ha cre­

duto degno di ·essere suo marito. Si direbbe 
che· ella con una . penetrazione . profonda è 
giunta a scrutare il mio cuore, ed ha ve· 
duto quf!.l covo di r~ttili esso eia. Forse ella 
avrebbe potuto cambiarmi, rendermi mi­
gliore. Forse le sue vil'tl1 avrebbero instil­
lato in me l'amore del bene. Non l'ha VO· 
luto. Perciò il mio amore per lei s'è mu· 
tato in odio. No, io non l'amo più. lJ mio 
orgoglio offBso fischia tra lei e m.e comi! 
una vipera ferita. No, ella non andrà im· 
punita, vedrà che cosa sappia fare Ferrante 
di Brézal, 

- Ferrante, disse Tristano, :io ~ono per· 
suaso non meno di voi che Elena vi sarebbe 
stata concessa dal conte di Lavardin. Lo 
o~n<>sceva benls~I~lO. i! conte, e non mi sa• 
rebbe stato difficile 'Il ·persuaderlo •. Ma se 
ella vuole rinchiudersi in un convènto .... 

- Ed io porrò il fuoco al. convento, e lo 
getterò· sosaoprd, esclamò Ferrante in preda 
ad una specie di .delirio. 

- E' un: mèzzo vi'olento, osservò 'l.'ristano; 
e poi .... 

- Poi la rllpìrò, segui a dire Ferrante 
con lo stesso tuono di voce. 

- Eh, guardate bene a quello che fate, 
fratello. La giustizia può talora chiudere 
un occhio, mostrare certi riguardi allorchè 
ha da fare con persone altolocate. M11 qui 
si tratterebbe di un sacrilegio, e dinanzi 

logge fo principalmente il deputi1to re­
pnbblicnno Edoardo Lockl·oy;· Q,nosti, m'ano 
dellu sostnuza st•Jss~ del . IH·ovvailitnanto, 
no combatteva l' upplicnzione In vista. d'qn 
at·gomeoto che non . doveva ina~cnre · di 
el o q uenr.a \n li'ranblt1 .e e.he non può t•M· 
<are senza n.ot11 io Italia •. ·Egli disse che· 
in Siria la maggioranza .dt!i missionarli, o 
pa(li i di term santa1 era italilina. Nulò che' 
vi sono in Aleppo tredici padri tutti ·<ita~ 
li uni; 11 Latuchlecb,'tre padri, tutti italiarìi; 
11 Tripoli ed· Elnìiu11 sei padri, tutti ita· 
liani; u l>amusco cinque padri, tutti ita­
liani. E cosi a Bryrnth q nattro, a T1 ro tre~ 11 
Larisstl tre, st•mpre italiani. Cìnqne sempre 
italiani 11 Betlmnmo. TutU· questi plldn In.; 
segnano la lingua italiuna ai faooinlli nrnbl, 
Parlano loro dell'Italia come delltt nazione 
civile per ecoelleuza, ne vantano la mitezza 
dei eostn111i, la bellezza ... d~ll11 natura,· ,le 
spornnze dell' avvenirr. Identici fatti il de· 
potato Lockroy nar1ò di Nuzurèt e di altri 
principali ponti dell'OrielltiJ dove egli bu 
viaggiato '' soggiornato luugamenttl • 

1· deputati fruueesi,. uon ·ostante ·questa 
opp'osiZIOne cmd tibiimenlu svolta, votarono 
'la maggior somma proposta dul Senato. 

La Oamorn. mostrò fii sapere eh t•, a fronte 
d11i pochi fmncescnni italiani,. si spande in 

,Oritmte vasta e porlinace la propaganda 
lnzzarista intimamente francese;. ostile sem· 
pr~ al nome e all' i nftuenza italiana. 

ifn fondo, il Purlauiento francese mostrò 
inten4er~, che, 11 preferenza del cauooòe, 
il·'primo elemento di invasione nei ·paesi 
sl~anieri è la lingua. 

L'Italia non ha nell'Oriente un elemento 
religioso' che troppo shnpatiz~i con l' lttlli:l. 
anti-papttle. Ma .è utile n<ltarè, che gli ele~ 
me1lti religiosi, cbe .la Fiunéia soo.tiìHl.!l,·lt 
Orit•nte, non sono favorevoli alla Francia 
r~pu'bblinana. Eppu~e la Frnncia repubbli· 
canu. li sovvenziona, percbè lu Francia re· 
pubbiJCtlha non cess11 di essero la Fmncia, 
come i lazzaristi nemici della repubblica 
non cess.auo di essere fmncesi. 

Noi abbiamo viste le scuole italiatie te· 
note in Oriente dai francescani. - In es8e 
concorrono porsone di diJI'orenti nazionalità, 
specialménte gre.ci; e fa piacere sentire i 
verRetti di Dauto - il grande ghibellino 
- in bocca 11i discendenti, forse degeneri, 
di Omero. 

Spesso quei bmvi giovani sanno le cose 
di casa nostrn, le gmndezze, i dolori della 

alla esecrazione comune, che accompagna 
tali fatti, tutte le fronti 'Holh uguali. 

- Che volete che io mi curi dell' eseura· 
zione comune? disse !l'errante con aria di 
sfida. Vedt·emo nh1 riporterà la vittoria. 

Le ultime parole . del più giovane dei 
Brézal furono soffocate da uno scoppio ter· 
ribile di tuono, Le invetriàte della· camera 
tintinnarono ~Umoròsamente ; il castello 

· sembrò scosso sulle sue basi di granito. 
Tristano s' avv1mnò alla finestra. Una 

lingua di fuoco rossastra s' alzava non molto 
lonttiDO. 

- E<:co, disse il conte, il fuhnìne ha col· 
pito i molini; essi non tarderanno ad' essere 
distrutti dalle fiamme. 

Poi rivolgendosi a Ferrante : 
- D~vvero io comincio a témere, disse 

egli, che, con una notte, qtiale io· non me 
ne ricordo,· sia accaduto qualche cosa di 
male ·al messo inviato 1t · Dm~n. 

Fermlite guardò· fissamente il fratello, il 
cui volto an da va poco a poco prendendo 
una. tinta rossastra illuminato dai rJftnssi 
dell'incendio che divomva r~pidamente tutti 
i coperti di stoppia dei molini cambiandoli 
in altr<,ttante fornaci spav!lntose. Poi d' im· 
provviso affel'r(lndolo convulsi vamente per 
un braccio, e accennandogli col dito il ma­
nichino ·della. camicia lordato da un piccolo 
sprazzo di sangue : 
~ Lavate qnest.1 macchia, lavatela tosto; 

·gli susurrò oon voce cavet•nosa. 
'rrtstano a sua volt.•t guardò fissamente 

in volto Ferrante. Il co~zo dei loro sguardi 
fu terribile, 

Ferrante accusava, Tristano confessava:. 
Quella scena av.ea qualche cosa di spaven· 
1(180. . 

Tosto si separarono, l!'ei-rante tentò di 
chiudere gli. occhi al sor;no, ma .fu iudarno. 
Tristano non potè neppm· egli godere di 

nost111 patria, li10glio di parecchi nostri 
studenti del llcoo. 

Perllno nello filo del corpo s:1oitarlo d11l· 
l' usercilo del Pttdiseit\ si veggono di q ne· 
stl giovani che banno fntto gli studi, clas­
sici e linguistici presso l fmti lt111iani, e 
ebe parlano l' it11liaoo co~rrettissimamente. 

Abbiamo IIVUtO OCCIISiooe di VOd&re •lei 
pr1rl le scnoiH, sovvonzionato dal nostro go­
verno - pitrebissimamente .sovvlmzlonato 
- delle suore di carità. 

Erano In gran parte popolate di fanciulli 
elleoioL 

E <t nei fanclnlli parlavano l'Italiano, o 
. declàmiiVt\DO gli Inni d~l Manzoni, e bncbe 
dl:·qnalche poet11 jliù profano. 

. Noi obbiamo perduta la nostra lofloonza 
del Nizzard<• -e; ci duole l'animo di no• 
tar~, per mezzo diii nostri amici che colà 
diu1omnq, 1', invasione del francesismo uelh1 
lingua, fluo al punto r.hn fra qualche anno 
le nostre· epistole in. i tal inno non saranno 
più comprese in quell'antico cootndo pie· 
montese. 

Nelle isole iooie, l'italiano, che era la lin· 
gua del paese nel 1867; - nel 1877 do· 
vemmo con dolore, acMrgerci che non em 
più oomprnso. 

Nella llalmazia, lo Slavo ha preso il di· 
supra; e seguita la sm1 opera assorbente 
CùD la Violenza e COli la costanz11. 

Non ci resta che l' Oriente. 

AL VATICANO 

U11 grsn nnmero di oat,tolioi d'Italia. e 
.di Ai v.~.rsi paesi ebbet·o la consolazione' di . 
asstii~ore murtedi maltinaalla messa che il 
S. Pitdre btL celebrata nella sala della Oon· 
tessa Matilde. 

- L~1 sora dello stesso giorno il Santo 
l'adre ricevette in udienza purticolare Mon· 
signor Vanuntelli e gli altri membri della 
missione stmordimtrltL incaricata di rappre­
sentare h1 S. Sede 11lle feste dell' incoro­
nazione dell'imperatore di Russia. Si sa 
già, scrive il Moniteur de Rome, cbo 
Mon. Vllnnulelli e i membri della mi8sione 
ponlillcia parliraiwo da Roma domani mal· 
tina. Mous. Vanontelli si fermt•n\ a Vienua 
fluo al 24 corronte: poi si recherà a V ar­
Ea via, don(le partirà per Mosca il 25, 

quello che è ristoro alle fat.iche, ma non 
farmaco ·ai delitti, Per qualche Istante egli 
chiudevi\ le ciglia, ma d'un tratto uno 
scricchiolio spaventoso lo ponevp. in un ter­
ribile sussulto. Era lo scricchiolio del col­
tello, che viene a contatto (\olle ossa d'un 
uomo, il rumore orl'ibile che gli sembrava 
di udire. 

Lucilla era avvezza già da lungo tempo 
alle assenze del padre. Multe. volte avveniva 
all' intendente di doversi fermare tùtto il 
giorno Jungi dal càstello ·per adempiere .alle 
incomb~nze avute dai suoi padroni, o per 
gli interessi della sua fattoria. - Non fn 
quindi atupìtà nel non vederlo la sera tor­
nare ; pensò che forse sarebbe venuto du­
rante la notte, e all' o1a consueta si recò a 
riposare. 

Ed il sonno della giovinetta fu tanto 
profondo che l'imperversare della procella, 
che avea fatto battere il cuore a Tristano 
e a Ferrante, non ebbe il potere neppur di 
risvegliarla. · 

La mattina seguente ella andò in punta 
di piedi presso la porta della camera ove 
dormiva suo pailre. Pose l' orecchio alla· 
toppa, e stette attendendo se qualche rumore 
indtcrtsse ch' ei fosse ritornato" 

Potevano essere le otto. D'ordinario Mau­
rizio a quell'ora era gili alzato da buon!\ 
pezza. Un pensiero vago di timore passò 
attraverso la mente della fanciulla; ma fu 
come una nube passeggera: ella non vi si 
ferùiÒ sopra; disse a sè stessa che era vezzo 
insnpportt\oile ·quello di veder sempre le 
cose dal loro lato peggiore, ed, ent1•ata nella 
sua camera, si assise dinanzi al oluvicom· 
baio. . 

Lo stromento ... era· npertò; .ella cominciò 
tosto a scorrere colle dita leggere i titsti. 

Dopo lo resto ,!eli' iocoromìziooe 11 iGyia,to 
del Sommo Pontefice accompagnerà l' linpo· 
ratoré n Pletroburgo. 

Prlmtl di lasciar la Russia, Moos •. Van­
nntolll.si for10erà qnulohtfgiorM;n :V arsa via. 

' " ' ·' ' ' . i ' ' ". ~ l l : ! ' f ' 

- O,on b!g)i0tto dollq. àe~r{ltQria,, ~i Sl~.to 
il S. Padre ba nominato S. Em. ll .. twd. 
Parocehi e S. Em. il cardinale Lavlgerie 
consultori della -soora Congregazione .•. di 
Prop:,tganda per gli atf11ri di t•ito ~rleptale; 

;....; ·Nel mese di 'giugno si téì·rà\''un; con- · 
oistoro' pol' 1 ptovvedero ~Ile: sedi .. eplscop.all 
vacanti. 

- La mattina del lii ·S. E m. il Qard • 
· Simooni; prefetto .dalla saom CoogregB~IOM 
di Pt"opaganda, inaugurò nella g~an. ;J!I\la 
della stessa Ooogrognzlone le sedute della 
commissione per 111 revisiono dei libri .li· 
tnrgici greco-rnteni. 

A· questa sedotti assistevano Moos;· Giu­
seppe Sembratowi~z, 'arelvesMvo titolare 
di Teodosiopoli, ~lons. Stefanopoli, vescovo 
greco ordinante a Roma, il padre Martlnoft', 
della ·compagnia di Gesù, e due canonici 
111 irloi della chiesa di S. Girolamo degli 
SIIIVÌ. 

Esposizione Generale Italiana 
(Nostra corrispondetjza) 

Torino, U nìartrl• 18~8. 

Permettete ch'io rammenti per 1'. ultima 
volta ai produttori. della provincia Friulana 
che coll'ultimo giorno di ma~gio scade il 
tempo utile .~tlle domande d &lll!Uissiop.e. 
,Altre prorog)l~ non saranno &Rsoluta.metìte 
conceèse, opponend.ovis~ i lavori . di. ol~sai­
ficaziòne e riòriljnamento, non .ohè ·il pèn· 
siero di evitare all'ultima ora il sovérchio 
ingombro· degli oggetti espoati, cosa che si 
è quasi sempre·v~rlficata in ogni Espòsi· 
zione negli ultimi giorni che ne precedet· 
tero l'apertura, e che potrebbe dar lu9go 
a non lievi inconvenienti. 

Coloro dunque che si laacièranno cqgliere 
dal primo giugno addormentati troreral!DO 
scritto al sommo d'una porta, la porta della 
Mostra Nazionale 
c Questa parole di colore oscuro': 

Lasciate ogni speranza, o voi che entr~te ~ 
Mi perdoni Dante la storpiatura. 

* v-. 

Però, fatto strano, le parve che le note 
che ella ne facea uscire avessero. qualche 
cosa tli lugubrs; lo sombrava che l'aria lièta 
che volea trarre dal suo cbvicembalo; si 

, nìùtasse per upa forza occulta in uua nenia 
funerea che le stringeva . tel·ribilmeute il 
cuore. Stanca di cuntinuar:e in quell' eser· 
cizio, il quale, anzi che esilararla, 'le met· 
teva nell' animo una mestizi~> dolorosa, oJIJa 
lasciò il clavicembalo, sedette nel vano di 
una finestra, e si pose a ricamare. 

L'orologio del. castello coi suoi. toqchi 
squillanti segnò le nove. E,Maurizio .auç.(/ra 

,.non giungeva. Suonarono le nove e mezzo. 
L'inquietudine di Lucilla aume.ntò; e, non 
potendo pazientare più 11 lungo, recossì di 
ni10vo verso la camera di sno 'padre, e stette 
in orecchi. 

Il silenzio non era rotto là dentro dal più 
piccolo rumore. 

Inquieta, ansiosa, Lucilla alzò il sali­
scendi, ma l'uscio non s'ap~rse. 

Allora ella . si ricordò eh~ dovea eijservi 
un altro ingrèssq alla stanza.. paterna, il 
quale. aprivasi 'in ~n picco!o camerino, ·ove · 
si trovavano veoclue casse. Attraversò allora 
la sala da pmuzo, entrò nello stan~ino, e 
aperto l' usciuolo si trovò nella camera di 
suo padre. . .. 

Ma un rapido sguardo dato io girò la fe' 
accorta che egli non~ era ancora torna.t!!·: 

Si senti presa da un brivido =: e _a,lf!'<n!l~ta 
corse incontro alla Teresa, vecchia., do,me· 
stica ·che l'amava come umueconda riia\lre. 

-'Sai tu dirmi, le. Òhiese ansiosamé~te, 
dove sia andato mio padre ? 

(Oo~,tinua) 

PER REGALI. Uftlcii di devò~ìohe, 'dte~ati 
riccamente, elegantis~imi, trovansi iu Vendita. 
p,resso la'libi·eria,dal Patronato, via.Gorghi;. 28 
-Udine. 



IL CITUDINO l'tA.LÌA.NO 
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' Col milione votato dal Parlamento, quello 
che frutterà la lottAria, i premi offerti dai 
vari assuntori per le gallerie del lavoro e 
per gli esercizi nell' interno dell'Esposizione, 
le azioni ~ottoscritte a tutt'oggi e le obla­
zioni a fo'ndo perduto, l' ufficio di contabi­
lità ba completato un. prev~ntivo che tocca 
i sei milioni.- Una bella cifra non è vero? 

• .. .. 
La Commissione ordinatrice delle Galle­

rie deZ lavoro dispone già fin d' ora di cal­
laie a vapore 557 cavalli vapore, macchine 
motrici 927 cavlilli, senz11. contare le dieci 
caldaie ooncease dall'amministrazione Fer­
rovia Alta Italia. 

moto di altalonil gllt d~scritto, ~ lo Sto(l· 
pani, che nel frattempo •~:·asi inoltrato 
presso l'altare con ulcnui po~h·, fm i quali 
nn colonn<llio, prosegue: 

politica interno. coll' nstert\ ; e poichè si sta 
formando un nuovo partito, conviene esa­
militu·,, gli impedimenti possibili. Determi· 
niamo anzitutto quanto si conosce della 
p!tlitica estera, cioè l' alletwza nostm col­
l' Austria e la Germania, f11tltt per gamn· 
tire la pace in Europa. La paco può esser~ 
turbata in Oriente e in Occidente dal forte 
gruppo delle tre Potenze. 

Esaminando le conseguenze ui una guerra 
da una parte e dall' altm, OBserva come gli 
interessi dell'Italia uon siano i meùesimi 
dell'Austria e della Germania. Quindi il 
Governo h11 fatto bene ad uscire dall' oscil­
lazione e n decidersi di unirsi colle due 
Potenze centrali. 

Le industrie che figureranno in auesta 
Galleria saranno molte e svariatissime. 
Avranno il primo posto i tessuti in seta 
di vario çenere, e so che la ditta Chapuis 
e Delleam di Torino presenterà aU' occhio 
dei visitatori tutti i procesAi della fabbri­
oozione dei velluti. Lo stabilimento Can­
diarii di Venezia poi farà vedere in azione 
tutti quelli della ceramica e vetraria arti-

(Non passtrono cinqtH minuti cbo si 
fermò in mezzo all'nl\are, sotn(lre rivolto 
al popolo, e, nvvicinaLa81 l'ampolla nglì 
occhi, si mise 11 spiat•o attentamente il 
grumo, e dopo uvct· fatto, tllrò cosi, un 
eenno llff~rlllillivll a sè ·stt:sso, ue fece nn 
altro al cbterico assistente Questo gli si 
avvicinò tosto con In mano una torcia nc· 
cesa. A 11om i l sar.••rdote necostò l'ampolla 
agli oecbt del colnnnello, cbe la ~saminò 
attenlamnnt~, t1!Utt1to diLIIa ln~e delh1 tor­
chia cbri il chierico fncova proiettare nt. 
traverso il vetrò percbè ~i vorh!ssn l>en 
nblat·o il cambiamento t:be 11ndava subonùo 
il grumo sanguigno. Ripetè in seguito la 
stt•ssn corlmonln cogli altri due o t1·o ustant1, 
tlnchè voune anello il me, eh~ api n si l'il· 
cnme degli occhi ntlraversu il cristallo, 
potete immaginarvi con quale nttell'~iono. 
Osserv11i allora benissimo, 111111 distanza di 
un dito dalla mia pupilla, quel grumo in 
liquefazlouo. E' mi parovn (rllco tal quale 
la miti impressione) nn pezzetlo di ciocco­
lata cho SI stempmsse, tutto intriso ne! 
liquido glutinoso che si antlava formautlo, 
met)tre il grumo omdrgeva ancora dal li­
quido stosso che glà rlempivn,il fondo dal 
vaso., 

Ad ogni modo, se ne fosse il caso, BR· 

·. rebbe l'Italia pr~parata alla guerra? Lo 
spern, poiché abbiamo bisogno dì riabih· 
tarci anche colle armi, ma avvertansi le 
consegut~oz~ qualora andassimo contro un 
insuccesso. 

etica. · 
N. 

Il .miracolo di s. Gennaro a Napoli 
ALESSANDRO DUMAS E L'AB. ANTONIO STOPFANI 

Intorno al miracolo di S. Gennaro, del 
quale ai occupano attualmente i diari di 
Napoli non si sono ~tancati gli increduli 
per n:garlo, ma n' ebbero la peggio. Ales· 
sandro Dnmas, stato presente al miracolo, 
fn eostreLto dall' evidenza n confessarlo, e, 
rammentato il dubbio •Jhe la liquef11ziono 
si ottenga dai canonici con qualche spe­
diente umano, domandava: « Eù ot·a. diremo 
che vi nbbl.1 costi nn serrata oonsorvato 
dai canonici del Tesoro di genemzioue in 
geuerazione dal IV secol•l fino al presente h 
Riapondea : « P nò essere ; m :1 i n t11l caso 
la loro fedeltà, biBol(na convenirne, è più 
miracoloia del miracolo stes;o. Pt'l't'erisco 
adunque di credere addiritlurll t1l m•m~vlo, 
e quanto a me, dichiaro che ci credo.,. 
È prosegue: " La filosofia del secolo X VIli 
e la. chimica modern11 oi hanno perduto il 
ranno ed il sapone; il Voltai re ed il La­
volsier hanno voluto mettere i Jenti !In 
questa ampolla o, come i l SPrpen te della 
fa. vola ' se li >ono spezzati. ,. Il pro f. ~'er­
goln. dell' Università napoletana fece l'apo· 
Jogia. del miracolo di S. Gennaro in una 
dotta dissertazione, e nel 1880 i l pro f. De 
Luca che jnsegntLVII chimica nel111 ste~sa 
Univ'ersità, in allora piuttosto libero pen· 
slltore ordinò un esame del fatto di San 
Geona'ro e ne .diede l' incarico al suo di­
scepolo e collega il Jlrof. Pietro Punzo, il 
quale pubblicò dappoi una relazione degli 
studi fatti, e concbiudov& che « nello stato 
attuale della scienza ci è impossibile di 
sciogliere il misterioso problema. » Ma qui 
vogliamo riferire quanto scrivo in propo­
sito del miracolo di S. Gonnaro uu illustre 
sacerdutc•,. che è una gloria scientifica dol­
I' Italia, voglia m dire l' abate Antonio 
Stoppani. 

Il quale nel maggio dul 1871, in com· 
pagnia degli studenti dell'Istituto superiore 
di Milano, visitava Napoli, e il 7 di qoal 
mese assisteva nella cappella del Santo 
nella· metropolitana all' ostensione clell'am-. 
polla del sangue Mia al popolo dai c:>no· 
nici e cosi ne scriveva Ili chiarissimo pro· 
fessore V. Papa in nna sua h·ttera del 1• 
maggio 1881 : 

« Tenevo fisso lo ~guardo al sac.,rdote, 
il quale in piedi, rivolto al popolo, dime­
nava· lentamente, ma senza interruzione, il 
re\iquiurio, capovolgendolo alternatamente 
dal basso all'nlto e dall'nlto al basso. Esso è 
munito come di dne basi : l' una al (Jiede e 
l'altra aHa testa ; sicchè il sacerdotd pnò 
impugnarle 11 gniSil di due manubri ed 
eseguire quel m o vi mento alternato senza 
'accostare all'ampolla, che sta visibilissima 
nèl mezzo, nè il p~tto, nè l~ mani. Vedevo, 
così com'era poesibìle da lonltlno, quella 
specie· di grumo nero, e notavo intanto il 
cl'nt~goo tranquillissimo dollu folla. Avevo 

'' s~ntito dire che i buoni Napoletani fauno 
1 ·prov.à in questa occasi•1ne del loro modu 

·~hj~ssnso di manifestare la devozione verso 
il 'loro santo protettore, e m'aspettavo ad 
ogni ·tratto di udire .le ·focose interiezion.i, 

. gli schiamazzi, gli sberei, e fin le preghiere 
'ili forma di minaccia,· e d1 voderli anche 
(guistiooe di stile) mostrare i pugni a San 
Gennaro quando si fosse iodugitllo di troppo 

,a far lo miracolo. Ma nulla di tutto que· 
sto che si dice nè vidi, nè sentii. Solo dtt 
nn gruppetto di devot.i pros.simi all'altare 
si recitava ad intervalli, a voc11 alta e con 
cadenza misurata, il Credo, com~ por rav­
vivare. la fede negli aslanti. ) 

Intanto giungeva nn altro ·canonico a 
continuare l' osteusione al popolo, con quel 

', 

Poco dopo lo Stoppilni domandò 'di es•&· 
minare l' intorno dell' ampolla, ed ecco 
qnanio osservò: 

«Non più grumo; non più liquido oolu.· 
ticcio. Qnellti sostanza là dentro, C<'n>er­
vu.ndo il suo colorP, s'ora fatta porfotta­
mnnto liquida e dondolava como un lignido 
q1mlunque un po' denso in fondo al vaso, 
che mi parve ne fosse pieno pet· nn terzo 
all'incirca. Ringraziai e pienamente sod­
disfatto per mio conto, lasciili che il mi· 
nistt·o dolln cel'imonill continnass~ in pace 
l' uffizio sno, uhe 1lovova oecuparlq certa· 
mente nn bel pezZ<l. Dicono che talvolta il 
sangue ribolle o cresco di volume tino a 
riempire lutto il VtlOO dell'ampolla. Nulla 
io osservai allora tll somiglinnt~: pui, sic· 
como non ero là p11r commissione di Go. 
verni o d'Accademie, qn~nto u me n'avevo 
abbastanza per couviucermi che si tratta 
assolutament.J di un rutto, che si sottrae 
alle leggi comuni della natura, inesplica­
bilo per le scienze, e.q n indi sopraonatnrnle.,. 

L'illustre tllmte Stoppani concbiude la 
suu lettera, osservando che « il credere in 
questo caso è almeno la cosa più raglone­
vole. Non vorrei tuttavia scandoluzzarmi 
se altri non ci cred~ssoro. Oserei tnttiiVia 
pregarli che non s'urrischino essi a nègare 
il miracolo, almeno sino a tanto che non 
riconoscano lotte le ntgloni cbe banno gli 
altri per crederlo. )) 

UNA OONVERSIONE IMPORTANTE 

Sithing Boli, il celebre capo degli in· 
diaoi dell' AmeriM del Nord, abbraccerà 
prossimament~ la nostra fede. Il vescovo. 
cattolico di llacotha lo hil convertito al 
cattolicismo. 

Sitbing Bali riceverà .i Stwrnmenti qne· 
stil primavera. Snccesso memviglioso! que­
sto selvaggio è entrat<J nella inteliigonz,l 
della religione cattolica con una facilità 
verumeute ammirnbilo. Egli ha riconosciuto 

ed è rimasto commosso nel cqmprendere di 
quanta umiliazione sia la natura selvaggia 
ignorante ecl incolta di fronte alla dolcazza 
od alla grazia infinita del cristianesimo! 

Le missioni cattoliche prosperano nel­
l' Amrrica d•1l Nord. Lo zelo doi nostri apo. 
sloli, la loro generosità, le parole ardt>nti 
o infiammanti influiscono molto sugli animi 
di questi Inùiaai. l missionari cattolici 
sono contenti dei buoni risultati del loro 
apostolato tilnto oh~ i protestanti si lti­
l?llano amaramente dell'indifferenza che gli 
Indiani hanno per essi. 

La conversione di Sithing Bull segnerà 
una nuovu era nelle missioni doli' America 
del Nord. Noi speriamo che questa cou­
versione precederà quella di tutti i sud· 
diti delh potente e numerosa tribù dei 
Soioax di cui Sithing Bali è il capo. 

Governo e Parlamento 
CAMERA DEl DEPUTATI 

Seduta del giorno 15 

Prosegue la discussione sulla mozione 
Nicotera. 

Bongbi; riprendondo il suo discorso di 
ieri, riconosce la necessità di coordinare la 

Esamina poi alcune parti del programma 
della Sinistra, fra cui quella dell' infondera 
nuova. vita all' industrit. privata', massime 
coD03dendole l' eserci~io ferroviario. ·Dopo 
tre e più anni non si riuscl ad alcuna cott· 
elusione. Richiama il governo su tale que. 
stione ai suoi principi e alle sue promess~. 

Bovio dice non esservi bisogno dell' in­
vito di Bonghi perchè la Sinist~ estrema 
prenda parte alla discussione e disegni il 
suo programma. C.ominci!lrà appunto dalla 
nuova delineazione dei partiti. ParltL pet· 
giustificare il voto suo e degli amici, af· 
finchè uon paia equivoco. 

Non ritiene il trasformiamo opera del 
Governo o di alcun uomo parlam~ntare, 
percbb in tal caso il loro voto sarehbe con. 
traddittorio ; ma bensl della riforma elet­
torule. 

L'estrema Sinistra si delinea e manifPsta 
il suo programma, che consiste nel suffrr.­
gio univursale, nella soppressione di reli­
gioni ufficiali, nell'equa distribuzione dei 
prodotti fra lavoratori e proprietari. Vùole 
che i Governi siano pei popoli, non i po­
poli pei Governi; vuole più esteso il prin­
clpio di libertà. 

Vuole insomma il socialismo dello Stato 
contro tutte le agitazioni pel progresso 
d~lla democrazia. 

Taiani sostiene che alle teorie di Bovio 
non banno bisogno di opporsi nè il Governo 
nè la Camera; vi resiste il paese. Passando 
poi ad esaminare le accuHe mosse contro il 
Ministero, le dimostra infondate. 

Cairoli fa la storia retrospettiva dei par­
,titi, dimostrando come la Sinistra rimanga 
ferma nei suoi principiì. Dichiara che si 
asterri< dal votare. 

1 Nicotera pal'la contro il nuovo partito 
che sorge. Esamina le cause che possono 
muovere la Destra ad appoggiare il Mini· 
stero, e questo aJ accettare il suo voto, e 
dice di non rinvenirle nel programma di 
Stradella. 

Dopo breve replica di Bongbi, si rimauda 
il seguito a domani. 

La seduta è levata a ore 6 e 55. 
Seduta del Id 

Comunicasi una lettera del sindaco dì 
Milano, che invita la Camera a farsi rap­
presentare all'inaugurazione-del monumento 
a Mauzoni; e deliberasi di incaricarne i 

·deputati dello. provincia di Milano e altri 
che ivi fossero presenti. 

Proseguesi la discussione sulla ·'mozione 
di Nicotera. Depretis, visto che da nove 
giorni si svolgono interpellanze e interro­
gazioni a lui e che si prese~tarono già 14 
ordini del giorno, che annunziano altret· 
tanti discorsi, dice ehe egli non tarda a 
scagionarsi dalle accuse rivoltegli, per ab­
breviare possibilmente la discuSSJOtJe. Le ac­
cuse sono si gravi cb e, · se avessero il me­
nomo fondamento, non esiterebbe un istante 
o. pregare la Uorono. di pensare alla for­
mazione di un nuovo gabinetto, confortan­
dolo il numero e la qualità dei suoi difen­
sori. Rammenta i suoi programmi di Stra. 
della ; le promesse principali fatte al paese, 
sono tutte mantenute. L'abolizione del ma· 
oinato, l'abolizione del corso forzoso, la 
riforma d~lla legge elettoralé. 

Nelle ultime elezionj ·ba dichiarato ciò 
che ancora intendeva fare, e fin d'allora 
gli avversari antichi si accosthrono ai 110-
stro programma. G io T a ormai che ciascuno 
dica schiettamente il suo pensiero; 

Rispondendo per primo a Cavallotti, ret­
tifica alcuni fatti da lui citati e altri ne 
dimuijtra falsi. Del resto afferma che il mi· 
nistro non può essere responsabile di abusi 
che possono commettrre i suoi numerosi 
agenti. Ha obbligo di reprimerli e punirli 
quando vengano commessi. Riguardo alle 
agitazioni di cui lungamente parlò Cavai· 
lotti, osserva che trattavasi di un assassi­
nio politico, che è egualmente biasimevole 
e condannato dal codicè :~~enal<o1, La sua 
apoteosi costituisce un reato. Circa ai Co· 
mizi, il governo non li impedisce quando 
si tengano dove e come consentono le leggi. 

Osserva a Cairoli, che disse esistere con• 
fusione nella Camera, che le. maggioranza 
formasi de. sè stessa gradatamente, secondo 
l' eaigenzo, le circostanze, le opinioni del 
paese, e la co·noscenza che nasce dalla con-

'livenza. Al Nicotera che lo 11ccusò di so 
verchia in~erenza nehe elezioni, nota obe 
col suffragto esteso non può il ministero 
esercitare un'influenzo. quand'a.nche volesse. 
Circa alla nomina dei sindaci riceve 'molte 
premun' imbarazzanti, ma spera che oesserà 
l' inl'onveniento colla riforma della legge 
comunale, la mti relazione sollecita dalla 
Commissione. ltisponde all'altra accusa cbo 
il governo nou previene a tempo, mostran· 
dola infonda t~. Combatte l'opinione di 
Furtis r.he l' autorità politica non debba 
denunciare i reati di stampa, parchè lo 
impone il codice penale a tutti gli ufficiali 
pubblici. . 

So~pendesi la ~ed uta. · 
ltipres·a la seduta, Depretis prosegue il 

discorse' dicendo essere neceMsita di governo 
di uccordar.e la libertà coll'ordine. La so­
cietà civile odiern11 è in uno stato critico, 
il dPsiderio del benessere materiale supera 
la po~sibilità dei governi di soddisfarlo e 
crea esiziali teor.ie a propositi. In ltalia 
meno che in altri paesi, pure le associazioni 
repubblicaM e internazionaliste sono molto 
cresciute. Ciò deve impensierire il governo: 
non possono sciogliersi ; ma, se il male au­
mentasse, presenterebbe una legge per ~e­
goltlre le associazioni altrimenti. Spera però 
di non esservi costretto, percbè confida nel 
senno delle popolazi,.,ni, nell'opera legiRia. 
tiva, nella maggiore vigilanza del governo. 

La politica t! i pazienza è sempre progres­
siva e sicura. Il più g~ave delitto che possa 
commettere uu patriota è di far 11tto ube 
comprometta il tesoro dell'unità della pa· 
tria, acquistato c~n tanta fatica e sacrifici. 
Il campo legislativo e sociale che si apre 
alla Camera è vastissimr,; se il gover11o 
!l_ovessa distrarsi a combattere le agitazioni 
politiche inconsulte, si ritarderebbe il com­
pimento delle riforme necessarie desiderate. 
Il popolo italiane; è buono, par.iente, fidu­
cioso nelle istituzioni e nel governo; ma 
uon deve aspettare troppo a co.us11 di aspi· 
razioni irrealizzabili. 

Discorrendo del trasformiamo, dice non 
esser ciò che gli avversari dicono. Il suo 
programma è anche il loro, percbè non l'ha 
punto cambiato. Lo. trasformazione riducesi 
all' adesione di alcuni di destra a questo 
programma, 

« Sono un vecchio liberale, fedele servitore 
di Casa Savoia; alla mi11 età debbo pensare, 
più che a vivet·e, a morire bene; Se rimnrrò 
al posto che occupo, devo rimanervi con 
dignità. Dunque io e i colleghi di pieno ac­
cordo co1ue ci troviumo, siamo fermissimi di 
mantenere il nostro programma nell'ordine 
finanziario, ferroviario, nell'istruzione, nella 
politica interna' ed esterna. I nostri propo­
siti pel compimento delle rif'orme sono già 
mamfestati. Se piace questo programma, si 
voti pel. ministero ; se non piace, io non 
intendo di imporre fiducia.» 

Assicura Crispi ed altri che ·il governo 
non rese la politica interna dipendente da 
esigenze straniere, perobè la regolò' solo se­
condo le istituzioni ed il rispetto ai trattati. 
N o n. è punto uscito da quelle file, in cui il 
Nicotera lo invitò a rientrare. Osserva. a 
Bongbi che, quanto al rapporti col Vaticano, 
esiste 111 legge delle guarentigie, cui intende 
attenersi senza punto andar oltre. 

Concbiude dicendo che è pronto 1.1 man­
tenere la sua esperienza a disposizione della 
nuova Camera, ma non vuole essere un mi­
nistro tollerato o assolto. Dichiara quindi 
che rimarrà soltanto se avrà un voto cbia;·o, 
esplioito di approvazione. · · 

Barazzuoli parla contro la mozione,' 
Fortis replica a Depretis, sestenendo le 

opinioni dell'estrema binistr11, partito che 
esprime i nuovi bisogni e le tendenze dei 
tempi. Respinge gli appr~zzo.menti di Bongbi 
rigu11rdo i radicali. (,!uello che sono alla 
Camera apparisce dai loro atti. Bonghì si 
disse italiano perché dinastico, ma o&serva 
l'oratore che molti furono i fattori dell' U• 
nità italiana, e quelli del suo partito sono 
italiani perchè ful'ono rivoll!zionari. Ripete 
che le forme di Governo sono non un fin!!, 
ma i mezzi per raggiungere la prosperità 
dei popoli. 

Il presidente lo interrompe, dicendo che 
i plebisciti banno determiiiato la forma del 
nostro Governo. (Applausi). 

Fortis replica che non era sua intenzione 
di p10n:uovere dimostrazioni e perciò cessa 
di parlare, 

11 presidente soggiunge cb' egli ba dovuto 
constatare un fatto e che Fortis ha usato 
liberamente del diritto di parola. 

Domandasi ed approvasi la chiusura della 
discussione. 

Chiamata sotto le armi. 
La Gaszetta ufficiale pubblica it decreto 

sèguente: 
Art. l. Sono cbit\mati sotto le armi per 

un periodo d' istruzione di circa un mese: 
I. Tutti i militari in congedo illimitato 

di l categoria della classe 1857 ascritti al­
l' es~rcito permanente, a qualunque arma, 
corpo o distretto appartengano, eccettuati 
f!Uelli appartenenti alla cavalleria ed alla 
I, H, III, IV e V Cjtmpagnia operai d' ar­
tiglieria; 

2. I militari della ~tessa classe e c n te­
goria ascritti allo. milizia speciale dell'isola 



,u Sardegna, non compresi quelli apparte· 
nenti alla cavalleria; · 

3. I militari in congedo illimitato di 
1 clltegorìa della classe 1859 ascritti all'e­
sercito permanente ed appartenenti agli 
alpini, oltre q nelli della classe 1857 · già 
detti sopra ; 

4. l militari in congedo illimitato della 
I categoria delh1 classe 1856 ascritti alla 
cavalleria, fatta eccezione per quelli del­
l' isola di Sardef!na. 

Art. ll. I militari di II categoria della 
classe l 862 aouo chiamati sotto le armi per 
la loro istruzione ; 

Quelli della prima parte, il cui numero 
verrà stabilito con altro decreto , per la 
durata di circa tre mesi ; 

Quelli della seconda parte, per la durata 
di cil·c11 un mese. 

Art. 3. Con altro decreto verrà pure pre­
scritta la chiamata di classi ascritte alle 
compagnie alpine di milizia territoriale. . 

Art. 4. La chiamata dei militari di cui 
sopra anà luogo nel tempo e nei modi 
che s11ranno d'ordine· nostro stabiliti dal 
ministro della guerra. 

- Le settantadue compagnie delln mili· 
zia territoriale alpina saranno chiamate fra 
breve tutte assieme ad una esercitazione 
di quindici giorni. 

Esercizio ferroviario. 
La Commissione per l'esercizio ferroviario, 

nella adunanza di ieri, udl le spiegazioni 
dei ministri Berti, Magli11ni, e Baccarini 
circa 1l riscatto delle Ferrovie meridionali. 
La Commissione non ha preso alcuna de­
cisione, 

Cose parlamentari. 
Ttllegrafano all'Adriatico in data 16: 
Il discorso di Depretis lascia immutata 

la situazion~. 
Si afferma che Depretis, malgrado le in­

sistenza di Zanardelli e Bacoarini, sia de· 
ciso a non accettare un ordine del giorno 
che esprime fedeltà al programma della 
sinistra. 

Si attende con ansietà. il discorso di Za· 
nardelli che risolverà la situazione. 

Zanardelli affermerà reoisamente che il 
programma del ministero sarà attuato se· 
condo le idee sempre propugnate dalla 
sinistra. 

Tutti gli aderenti a questo programma, 
cho siedouo sui banchi di destra, s' inten· 
deranno passati a sinistra. 

ITALIA 
Bari- Una numerosa riunione agri· 

cola ebb~ luogo qui, per iniziativa del Co· 
mizio agrario. 

Proprietari, coloni, sodalizi agrari con le 
rispettive bandiere, invasero la sala del 
teatro Piccioni destinata alla riunion\), 

Fu votato un ordine del giorno col quale 
si invita il governo ad abbandonare il pro· 
getto di pereq nazione fondiaria. 

Como -Le guardie di finanza eb· 
bero in questi giorni da lavorare. 

Poche sere sono, tre di esse, di vedetta 
al Porto di Pino, fermarono una barca, 
sulla quale vi erano circa· trecento chilo­
grammi di zucchero raffinato, una settantina 
di chilogrammi di cnft'è, cinque cassette di 
sigari Avana, due pacchi d1 oioccolatte e 
infine un orologio. 

I contrabbandieri venivano dalla provin­
cia di Novara. 

Parma - Parecchi fogli liberali 
narrarono che 11 Parma 1! prof. H barbaro fu 
aggredito dal direttore del gior.nale La 
L1we, e da due altri. Viceversa oggi la 
Luce ci fa conoscere che lo Sb11r baro aggredì 
ad insulti ed a pugni il direttore della 
Luce e due suoi teat1moni, i quali s'erano 
recati da lui per ottenere In ritrattazione 
di atroci ingiurie da lui pubblicate contro 
lo stesso direttore della Luce. 

Ciò viene confermato anche dai due gior· 
nali liberali il Presente che decl11ma contro 
~ il celebre prof~sso1 e Mattoide » e la Ba· 
gione rhe stlgwatizza lo uandalo sbarbare· 
sco, e deplora che in una cattedra che co· 
pri il Romagnosi, sieda uno Sbarbaro « che 
dà di ~è si rìdie.olo, si osceno, sl abbomi­
nevole spettacolo. » 

Padova - Con· la serata di gala 
del 15 maggio, e la distribuzione dei premi 
si è chiuso anche il torneo regionale veneto 
di scherma. Alla serata non molto pubblico 
e specialmente non molte signore. Cosi ci 
narra l' Euganeo. 

Parlarono l'avv. Erizzo ed il presidente 
del Giurì. Furono applauditi gli schermitori 
e specialmente il maestro Ceaarano ed il 
Coz·sini, maestro del 10 bersaglieri , che 
ebbe ìl premio del re ed altre ononficemìe. 

Savona - A Savona da parecchio 
tempo arasi costituita una commissione di 
cittadini collo scopo di cercare nell' ex· 
Chiesa di S. Giacomo la tomba racchiudente 
i resti mortali di Gabriello Chiabrera. 

Ora si dice che dopo due visite fatte 
dalla commissione st;tddetta in quel luogo 

------IL CÌTTADINO ITALIANO 

si sia riesoiti a scoprire il ricercato avello, 
il quale trovMi coperto di' marmo senza 
alcuna epigrafe. La sunccennata commissione 
dopo una terza. visita che farà sul posto, 
nella metà della pro~sima settimana, ·ai è 
prefissa di fare le pratiche opportune per 
11vere dal Municipio l' .autorizzazione di far 
trasportare in lnogo adntto gli avanzi del· 
l' illustre poeta. 

ESTEEO 
Francia 

Domenica obb1' lnogo a Parigi la chio· 
su m dflll' assemblea doi cattolici. 

Il mattino, a 9 ore, i me m br l del con. 
gresso si sono recati in pellegrinugglo alla 
chies1.1 del Sacro Cuore a Montmartre. 

rn prima fila si notavano i signori Ch~s· 
ttelong, Keller, mon~. d' Hnlst, moos. Ri· 
cbt1rd, Il duca di Brlssao, il conte di Cnu· 
In l rlcoo rt ecc. 

Ilo p o la messa il Jlri m o cappellano delhi 
baRilica ha rivolto agli as~istunti noa ca­
lorosa allocuzione in cni, dopo aver fatto 
ai ì•romotori dlll congresso gli elogi più 
meritati, ha riassunto bellamente i risul­
ta'i ottonutl nell'ultima sessione, ed ba mo­
strato il vantaggio di I{Ueste utili assise 
del eaLtolicismo. 

Questa pia Cllrimonia fu alli~tuta da nn 
tempo Dl<lgnilìeo. 

La sera un banchetto d'addio all' Mtel 
continentat raccolse por l' nltima volta i 
membri de l congresso. 

Gern1ania 

L' All,qemeine Zdltmg annunzi11 in una 
corrispontlouza da Berli no cb e, se i nego­
'l.iati della Prussia colla S. Se•le non ,rio 
sco no a buon fino il governo i utrapronderà 
di sua propria iniziativa, ·e in maniera 
indipendente, In soppressione delle penalità 
relative all'amministrazione dei sacramenti 
e alla celebrazione delhi messa. 

- l giornali cattolici tedeHchi accennano 
ad nn11 nuova recrudescenza del Kullw·­
kampf in l'russia. La burocrazia, più dum 
dell11 legge, persegutta di nuovo i giovani 
sacerdoti elle esercitano funzioni ecclesh1· 
sticbe. La Germania ne cita alcuni esempii. 

li malcontento del popolo cattolico in· 
gmndisce patentemeute. J,e nltin1e nntizie 
sslla questione religiosa hanno contribuito 
ad ina~pt·irlo di più contro il governo, che 
malgrailo il voto dei partiti e dell'opinione 
non pensa ancora ad imprendere la revi· 
slouo delle leggi di maggio. 

Russià 

Scrivono d:1 Pletrobnrgo alla Oorrispon­
denza politica io data 7 maggio: 

!uri ebbe luogo qui nella Chiesa di S. 
Caterina il ric~vimento del nuovo arcive­
scovo di Varsavi11, moos. Popiel, al quale 
il vescovo di Kiew, moos. Kulinski, che 
n'era specialmente iuc!lricato dal Papa, 
rimise solennemente il pallio. Il nuovo ar· 
ci vescovo diede poi 111 benedizione all' asSl· 
stenza, dopo di. che prestò il giuramento di fe· 
deità in lingua russa nelle mani del ministro 
dell' interno, conte Tolstoi. Si Ol>tarono fra 
gli assistenti i nuovi ves.Jovi m·ons. Kry­
nieWt!'kt o monH. Koslowocki e mons. Be· 
rewt~w1cs, il direttore del dipartimento 
dèlle coufession i stmni ere, pri nc1 pe Cant11· 
cuzene c molti distiuti cattolici. Ieri sera il 
nuovo arcivoHcovo 1111 coufertnato i catecu­
meni della colonia francese. Ecco dunque 
con sotldisfazione gonemle ristabilita la 
pace tra il governo russo ed il Papa. I 
negoziati l'ispeLtivi avviati dal sapiente lle­
uedottino D. !li!dik di Brliun (Mornviu) han 
durato tre anni. 

- Si ha da Pietroburgo 13 : 
Fn pubblicato il coriwoniale stabilito 

pet le t'esttl dell' incorouttzioue. 
Il governatore, prin1:ipe Dolgoroki, fun­

zionerà da gmn mar~sciallo. 

Nel giorno dell' incoronaziono verranno 
pnbblicute le nuova larghissime promozioni 
militari e il dQcreto di atnnistia obfi ri· 
flette specialmente il reati politici. 

Il gt·au sinodo si reca domani a Mosoa. 
Il Stlgnito dello CZllt si comporrà di 350 
nobil1, 100 capi delle provinoi~, 300 otJ.pi 
comuni, 150 negozianti e 1000 rappreseu· 
tanti di ceti di versi. 

DIARIO BAORO 

Venerdì 18 maggio . 
S. Venanzio 'm. 

Tempora digiuno 

CosA di Casa e V .::.riutà 

n "Pungolo della. Domenica., ri­
producendo un tlpigrammtt·ltttinn del Santo 
Padre, accentut ull' edizione dei versi di 
Sua Sanlllà eseguita ùalla tipografia del 
Patronato. Ecco il giudizio dato dal giornale 
milnnese: 

c Tnnto il tosto che la traduzio•to, s_r:ve 
il Pu11golo, si trovano in una raccolta dei 
versi del l'ontetlce, pubblicati om dal Pa· 
tronato pM i tigli del Popolo della città 
ùi UdiOIJ. E, dici11mo il v1\ro, se hl leggin· 
drl11 doi versi 1ll Leone Xlii, che è ono 
dei migliori latinisti viventi, o le accurate 
versioni del dotto professore Brnnell i non 
cl hanno sorpreso, ci ha recato una piace· 
v o le meraviglia lo splendore dell' ed1zion~, 
uscita ilalltt tipografia, sinoru, 11 noi almeno, 
ignota, del I'11Lronato udinese. Questo vo­
lume è stampato con una nitidezza assai 
rara, o i c1uatteri e i fregi sono dfll più 
eletto buon gusto. Alcune pagine in gotico 
antico, e con le Iniziali a somiglianz't dello 
allumiuatP, fanqo, .sperialtnont~, di qne,to 
volume, un capolavoro dell'arte tipografica. 

«L'edizione, sinora uscita, è di non 
molte copie, e tutle dedicate 111 Pontefice 
e ui Principi della Ohies11. Una sola copia 
ne em in commercio, e dalla libreria nntl· 
qnarìa dell' Hoopli venne venduta al signor 
~'ilippo Wetli·Schott. 

«A giorni pMò, 11 quanto ci viJn detto, 
ne uscirà un'altra edizione, di minor lusso, 
destinata al pubblico.» 

Esa.mi di licenza. lioeale. Le prove 
scritte 1lt1ll' esame dt licenza licoalo avranno 
luogo noi gior1ti e coll'ordine segnento: 

Lnnedì 2 luglio lettere italiane- mer· 
coledi 4 ·lette1·e latine - venerdi 6 lingua 
greca - lunedi 9 matemat-ica. 

Contro i Cara.binieri. Il 12 cononto 
i rr. carubiuiori dblla staZIOne di Azzano 
procedettero all'arresto in Pasiano di certo 
F. H. per coutmvv•mzione alht speciale 
sorvllglianza. Costui però prima di lasciarsi 
pigi i are prese 11 pugni e 11 cale t gli a­
g~oti della forza pubhllcu, che tuttavia ri­
masero illesi. 1/ F. G. avrà poi in car­
cero il tempo di riflettere quanto sia cosa 
inoonsulta il recare oltraggio all'arma dei 
rr. carubinieri. · 

Emigrazione. Da un prospetto dsl-
1' etn 1gr,1ztone ttaliaoa all'estero nell'a u­
no 1882 togliamo le seguenti c1fre che si 
riferiscono alh1 nostra provincia: 

Udine: popolazione pres,Jote al 31 di­
cembr~ 1881, 501,745. 

Emigrazione propria: muschi 368, fem­
mine 226, totnll' 594. 

Emigrazione tompornnoa: maschi 19,566, 
fommino 656, totale 20,222. 'l'otale com· 
plessivo 20,816. 

Al .cimitero. L'altra ~era una donna 
recatasi al ctmttero per deporre sopra una 
t•1mba nn mazzo di fiori, scorse accanto 
ad una lapido non magnifica pianta. Cre­
dendost uou o~set·vatu, la prese e lu mise 
pre~so ul suo mazzo d i tìot·i. Scoperta da 
un alfossatur~ venne denunciata al muni­
cipio. 

La.dro di bicchieri. A Ospedtliotto la 
sem del 14 VOIIU~ arrestato corto L. F. di 
Mantova, venditore girovago 1lli stampe, 
che approliltundo della confusione avea 
trnt'uglltO in ua'IJStf>ria quattordici bicchieri 
du vino e da hirra. 

Trasporto di sede municipale. Oon 
Decreto ~6 uprile VtilltVII unt•lrtzzato il 
trusporto tlell<l sede rnunicipale da Soc· 
cbieva 11 Mediis. 

Ringraziamento. - I sottoset·itti si 
sentono tu dovere di t•ingruziare pubblica­
mente tutti quei pietosi che vollero cou­
r-orrere 11 rondore p1ù ~olenui i funeruli del­
l' atnatissimo loro consorte o pallre ~'mn­
cesco Riva. 

Udine, 17 maggio i883. 

La vedova ed i fiqli. 
Comunicato. lt Friuli nel n. 115, 

del 16 maggio corr. mi fa regnlo dei titoli 
di imbecille, villano e maRcalzone perchè 
dopo di 1\Vtlr ripetutamento avvertito uno 
dei suoi strilloni che usRsse modi più con· 
venienti nel ftu·e il suo mestiere nel nìio 
esercizio, mi sono rivolto all'ufficio di 
P. Il. per liberare me 01! i miei avventori 
da q nella seccatura. 

A scnnso di equivoci credo opportuno 
di avvertire lt Friuli (Giornale) e tutti i 
suoi strilloni, ehe uell' osorcizlo all'insegna 
del Vitello d'oro si vonde vino e ci bat·ie 
uon Gion1ali; che gli strilloni possono 
liberamente entrare per mangiare e per 

------'--------
boro, bon inloso pag11ndo lo scotto, mn non 
per mnlostare gli avventori, o per eserci­
tarvi una industria qualsiasi, tanto meno 
poi se di danno oli' esercizio. 

Ciò serv11 d'avviso agli strilloni del 
Friuli, perch~, 11 1•osto ili mPritnrmi 111 
cunf1Jrm11 dei tlloii di imbecille, villano e 
mascalzone, che ti Ft·ìuti (giornale) cosi 
n buon mercato dispensa, sono ,disposto a 
metterli alla porta ogni voltll che vorranno 
farla da padroni in ctlsa mia. 

Udine, 16 maggio 1883. 

Giacomo Comino. 

'f'ELEGilAMMI 
Alena.ndrla 15 - La mortalità del 

cholera aumenta a Bombay; le navi pro­
venienti da Bombay faranno una quaran­
tena a Suez. 

Parigi 16 - Il Journal des Débats 
non crede che gli Inglesi realizzino i pro­
getti violenti iniqui contro la compagnia 
di Suez. Una azione legittima è possibile 
mediante la compera. di azioni; consiglia 
la compagnia d'aprire un secondo canale. 

Costantinopoli 16- Dutferin è partito; 
New-York 16 - E' smentita la sco­

P?rta di un.a macchina infernale prov,'e­
mente da L1 verpool. . : 

Londra. 16 - Ebb~ luogo uno scontro 
ferroviario presso Grimsey; parecchi fel.jti,. , 

Lo Standard ha da Tam11ta: L' a.rrivo., 
della squadra francese è prossimo. Oredesr 
che . porti un ultimatum. I Malgasèi'lo 
respmgeranno. 

Savona. 16 - Sopra un piroscafo in-' 
glese, carico di carbone per Ohiswech · 
giunto ieri sera in porto, è scoppiata sta.­
mane una ·caldaia uccidendo il fuochista e · 
la guardia, facendo saltare il ponte di cò­
mando e le cabine attigue. L' autorità. 
procede ad una inchiesta. 

Genova 16- Continua lo sciopero dei 
facchini negli scali interni del p0rto. Al­
tre conferenze dell' autorità colla commis­
sione dei facchmi finora riuscirono infrut­
tuose. L' ordine non fu tu·rbato. 

New York 16 - Notizie da Valpa­
raiso dicono che fu firmato il trattato di 
pace fra il Perù e il Chilì. Il Perù cede 
al Chilì le città di Taena e Arimt pèr 
dieci anni. Spirato questo periodo un ple­
biscito deciderebbe a chi apparteranno le 
due provincie. 

Parigi 16 - I Principi Gerolamo e 
Luigi sono partiti per l'Inghilterra. 

Dublino 16 - Il cocchiere Fitz-Haris 
complice nell'assassinio di Phonixpark fu 
condannato ai lavori forzati a vita. 

Parigi 16 - Grevy ricevette in lJm&'a 
udienza ·M o ns. La vi gene. Questi andrà m 
Siria a visitare gli stabilimenti religiosi 
francesi. · 

Il 'l'emps dice che le ultime notizie dal 
Madagascar segnalano una recrudescenzò. 
nelle ostilità degli indigeni contro i resi~ 
denti francesi. Un francese fu ucciso. · · 

Il Temps ha da Londra: · · 
Il governo inglese divide il parere di 

Dnfferin che il governo egiziano non ha 
nessun interesse a riconquistare il Darfour 
e il Cordofan. Se il kedive acconsente al 
loro abbandono' l'Inghilterra si interpor· 
rebbe fra il kedive e il l'lahdi per rego-
lare la loro situazione nel Sudan. · 
, ,Il Temps parlando del dispaccio del­

l malberamento della. bandiera francese a · 
Portonuovo in Guinea ricorda che la Fran-. 
eia vi fece parecchi atti di sovranità e riti.:·. 
rando nel 1871 i distaccamenti che teneva 
in di versi punti della Guinea si riservò 
i diritti di sovranità. 

Vienna. 16 - L' .Arciduca Rodolfo 
venne apP.ositamente da Laxemburgo per 
visitare 11 principe del Montenegro che 
gli rese tosto la visita. N el dopo pranzo · 
il principe fu ricevuto dalla Imperatrice. · 
~tasera pranzo . a Corte in onore uel prin-. 
c1pe. 

Berlino 16 - Il Monitore dell' Im­
pero annunr.ia che l' illlperatore conferi a . 
Adullah Pascià il gran cordone dell' .Aquila 
rossa. · 

:N"c:>'X"DZ::J::El :OX :Sc:>E'I.i!!!!IA 

17 maggio 188.9 . 
Fior. anstr. d'·arg. da L. 2,10,112 a L. 2,10,31t 
.Banconote austr. da L. 2,10,112 a L. 2,10,3!4 
Rend. it. 5 OIQ god. l luglio L. 91.95 a L. 92.- · 

id. id. l gennaio L. 89,80 a L. 89.85 

Oa:t-lo Moro gerente r•sponsabile, 
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ORAH.lO 

della .f.errovia dF Udine 
.ARRIVl 

'' 

. O••~rvdloni Meteorologiche 
):\tnzioue di Udim•- R. Istituto 'L'ectdco. 

16 maggio 1883 oro9unt. ·"''':lJ'''" ,,,,.~, :·""· 
da 01~ !l.27 aut. acce! 

TnfESTE ore 1.05 pom. om. 
ore 8.06 mpn. id. 
ore 1.11 ltllt. tnisto 

ifi\f_tJ_ille~t·o;l:rd~IÙh f1Ù0 fiÙfl , -------

ore. 7:a7 ;ll·,c·,iiJ·~tt/. 

IJìetri llu.Orsul ilv'èllu del 
lllKI'U •·. . , , tritllilll 
Umiditi1 tPlutlvu . 

754.7 
ll4 

753.1· 
32 

763.8 
62 

da ore 9.51i' i(nt: "o m, 
VENltZIA ore 5.53 ptiìn. n cee!. 

ore 8.26 'pl.iìn. um. 
ore 2.3{ ttll! .. ruMo 

::ì~ut(i. 1IP1' Cielo 
Acqua· éadentr. · . . . . • 
Vent~) direzi9ìlr. . . . 

~èrehu misto sereno 

volotiìftl'chilometr.l o ' 
I:el'tllometr·o·centigrndo. • 2UJ 

s.w 
l 

26.1 
o 

'1~.\) 
. orà. J:56 .an t. (lfli, 
ore O.Hl ttnt. h . 

:I&' orè 1.16 piti··· i t. 
Poll'l'EBBA ore 7 .4!1 f'"'"· id. 

ore 818 P"'"· .t n·· 1/t. 

PARTEN~~.:u; 
':pèr,. otlaol)41!unt: ... uru ... 

TBIES'I'E pm.fì.04 !!<ì'!f;i:IICCel. 
1,,w,ll847 ~.\VP;; t<?, In. 

ore 2'.o6 nn t. tlitsto 

CONI· FUMANTI d: 
pe~ :prJiunlàfe a dls):~fet)' 

, tare. le, salo. t-;i ndoperano 
b~u.Qia.J~dono . .la ... s.Qmm.it!'te~ 
spiiD.dPD:o. IÙI).,: gl'urlm'.oli~si-;,· 
mo Cd igieuicn p:·nfuuHJI' 
atto a corn•gget-e l' Hria 

vi.~~t.a~loQ'alliC ~;eatnla r•o11:t 
tensnte · 2.'~ eoni l 

Aggiungon~ln>~~1:t1t Yl"IJ !-<it 
sped.isconu. !(n il' tt!:fi··i ••nn .. ,; 
nttnzi :,th~l. c. 1111dl.111i , t a· 
li~n?. ~~f,(! i·gl~i.~. ·~s .. ;·J 

/-v ·=-~ 
1: . . · .sÀfsk~o i · 

nr aEnu:sur.M'Au/ 

.Ii\d\·~Jl~I..\'~Ql.)Hl pet 1:- • ..• ft:~Jau:".' 
la ~·b'iincb&ria:, o1lol'i .;M>Ik•rtiti: 
~àJ:·.i,JJPi!ctnax~t·: ~"~1rt~~ .~ 
Si \'J31,n~qno ,al1'1 .1J,tti,o!~l/ •\liUnh_t, 
dtl Citto.dhto ltitl.v.tw a .;cM oU 
t• ODO• 

Ac(1"'Jiif!JJAo 51.) ,('fil •• ,t ;11f •pdiiC:OJ14 

et• ,~~~(l. r~~.~.~wJ.~· .. ··~~·-- ~-. . ,., " 

,- ''l;_,J.D:LA-· -~, 
·~tùYii~,rfip td1:JtitA'Nol 

s~rim·e ttlla 

Tela all'Arnica 
l' ~rld-, . ' :. ~i t!Ì~eac!!\11\).ìl.ì\ ,,la 
l\'~1l-- . . . . 

Per la perfetta gual•igio• 
ne dei calli, vecchi i rtdw·i~ 
nunti d~pa p~ll~, occhi 'di 
p1rnicd, aspr11:ae della nu~ 
H, brucim•e ai· }li,odi ,Gau­

.. ea to dalla tra•pt~azwnp. 
· Càlin• per eccoli enza pron· 
· tluriente il dolm·e a.cuto pro­
dotlo dai colli infiammati.: 
\\.Schede doppie L. l ••m·1 
pliei ceni, 60. 

.A.njanrendo cent. 25 all' tm­
pert. td tp&dlseqno OTUnque dalla. l 
~::::0!1 rJ•rnaJ• n l 

f•(;;,q,~t·u t iirn m:ìi\.s)li1n , '28.2 'r,;~IJ:•TI''IIn7;;-'ìnininll;-· · 
11ti11it11u 12.G . ~tll llJoerto . : .. : 

- \i 
·_-±_-';..:..0:::::.::;0.-:-~:..~.;;:; • ..::;-.::;::;-;-:o..-:-.:.-:;.:::.r-::;_,. ;:--,;"_--

'fRA~';)ORO AR'rl~"flGO 11 

-·-"·'V\t\.1\fiJìi'LM~ l 
· t!ella casa Barelli e <leposito 

·.-,.,·n•;;t::•,;.,~~~.;t; artistico presso l'Ufficio 
· Italiano, Udine V in Gorghi N. 28 

"TAVOLETTA 

Tavoletta porfezìonat'a, ==JIIIIIiiillf!!~!!!!!!!# 
c·on riformo in ferro ed 
unito morsetto a vite in 
ldg~o 'chè permette di lis· 
Ba~fa· prOVVisoriamente n 
qlialunqu·o · tavolo senza 
dÌmnèggiarlo L. 1,20. 

Detto con f,morsotto in 
fer1·o L. 2. 

DL 

l'unlu da 11·apauo a gumbo 
ljll:Hhnngulnt·e ,uiiÌ 1J•I.l nHHfello, , 1• 

f.1ltv Lbb1 i t: nh.! e"'PI'd;samculo j! i: 
dallu cuf:ln P. l:aÌelJi. l'J•ezzo cen·j~ i! 
t~Jsin1i IO cìuscanu. :

1
j j; 

N<;n n' ò .inconvonlcnto pH1 l'inm·esca'Ulle che 1' aver i d'11'i 
.~ 1,o,·,:·hi ì qnuli guu!-!ltlUO l'alito o ci l'cndono intOll!Jt'abilt ì1 
rompugnìn. ·. Pe1· ùvitar·o tnl~ spiar.outo stutu. Jli'Ocut·uttn·! l 
/'r;lvere d··nt!(l'icio di ':m·r~ll~'· 1p·t.i~ol.c1 ~i. tut.ta. G.~n~~~~1.:~. ' 
l' unica che non rnutengn proparatl nOClVJ. N9ltn t dent1, 1!!1 

pc;I,iscC ln mniu c ttlttu lo altre mala.ttie "délla. bocca. Coll'u~~ 
tle',tlìi Pòh·oro P,Ondlu. in pochi·mèsi si nvrà la ~entatura ùictne., 

. oome r a\joJ·io, e i denti più ll!)gletti acquistano in _poco. tunq.t. 

··~wi ·tilèsi, ccntc~ilni 80, ' 
la loro J·oi_HIRtczz:l. c, bianchezza. La scatola suillciente por· l 

l Vdì•J•·si Jili'Utiit1io annum.i del Cittadino 'rialin'nn·; iJoli11.e, 
·~{4(, A•ggiungendo cent.'c50 ai possono chiedere ecal_•.•lu J:1 J' 
·~,,D:,U,I),,~<?lo ~:_:~~!ostale. __ . t."':T!J 

~ 81~1tA· ph\ is1~ni'eà 1 economica, per~ 61,flgione estiva 
al olli.·ue col 

p'rhpsnu:i&ue~·~oi•·le p•r ottfmcnr ~<Wn tultn ft~ci!illt 
, un ,eçquu.,u~e vino biaflco .~ptnm~tlle, «m co o d•fl11.~' t h 

$1é..'n~, le~ht.rbnto•tabi.J:i sue qu1tlltA igicnh~~H ~ pm· l h mu .. t~i l< H t 
~OO'n'o-rii'ia, tlllliho di q~sl1· vìno llo11 ('tJHI'!Itldo 1'11u lf> t:t'l1!e· 

·.•fimi. ·n • .Uho fatuigHe lo tH\(Jttano C(JJUtJ Luvuaclu. c<nndl~>g<t. 
Bibita. m.igliore dvJla bi1'J'af c gt,:tul.a. 
. , .. ;.R.açcçmand-ato da celebl'ità '' odiche n rc~lnr 11 1'1111 n Cl n 
~""~ .. ~~ ,e:oppm·tiil'o l'.us? ~i Lt!\'lliHiv t.t:l\'1•0 Bk,,,.twl.u. 

Ooae per 100 lltrt d1 (h>mp.gne atttf;c ule L 3 
U • 50 • t ·a 

'" \'l'n•lr n il' t.tl!r·•u :muunz!l ·l··!.:!lu)!:rH 't~, urn!ill',' ",\J'~i .t,,.• it.tv . ·J., ~' 
t'('U\1!# fhl f.O IU rlj>C1lh1't l'ti! u-.. w ,j, l , Ul:rlol l"'shdl. ft.Y 

! . ,~--.. ~ .. ·-·- ·--·-:-~-- ·- ~:.:.~:::.:~ .. ~-y;~ 

AVVISO 
'J'u t'Li i'Nloduli uecessari ·per le AmmitiistrazlOtti 

rleliP Fabilr<'C<·r,.,os••J~uiti eunttimncarta~con somu"' esattezz,; 
IO:."i'P~'"''tntò nuche il T~ilauoio pt•ovont.ivo 

·oou t.dl :Lllo!I:lti. ·- Prl•hso la l'lJ,Oflra(io, Patrnna,if; 

'~" -~~;~-"::± 7.:~~~. ·-;-~. ~::--:- ~ 

r Il 
~ 

rii11r CALLI~;~ 
Esportulono d· l premiato balsamo Lasz ,: callifugo 1 · inoomparabil" por l' Amedca, Egitto, Turchia, In-

ghilterra ed Aus!ria-Unuh,ria · 1 

i 

Queoto p1cminto Call1{1t,QO di Lns>. Loopoldo di Pa· 1 
dovu l•tlnai di fn.ma mondiale, est11pa CALLI, ~echi ~ 
polli m ùd induriwenti cutanei senza distut·Lo e' senza ,· ~ 
fascìatut·o, Hdopel'!lndo il modo~imo_C'Oll ut~ ~crn'plico pen­
nellino. - Boccctltl con otichott~-~. ro;;tt;a L. 1 : cou -e ti·~ 
chtlLta gìulla 1.~(_) munity .della finlJJ. nutogt•aficn dell'in· . 
vento l'O c cl o modo di uSare il f.'allif uyo. , ··:: 

De1'osito- po1· V dino e· Provmcda p rosso l' Ufficio iln­
DIIO'l.i tlol CiOr~diwl ltnlia,110. 

Coll' :1nm~ntu .tll. CI.Jllt. ,M Hi S\IUdi11ce fram~o nel Hcgno' o'f'ntiqQI t­
lllltc tll'6l'Vhlo diJI JUlCt'}li lli!!!IUll. 

1.11·',;->( .• ~ ..,.,--P"'".....__._,__ __ ..._: ..... ~ .. --~~·-,....~~ ............ ~.-:."'n" .... );:~.~ 
-.».........-~~ ........................ __ _,.... . ..,........_....,... ____ ...,..~.--... ""- -~ 

N BlTON 
'P El~ L t,; l•'A:'II l' • LI. E 

si ottiene colla POLVERE AROMATICA FEl NH 
Jlrepar&ta dalla ·nittu 8 O A V ~1 e Cump. 

il 

In qu'esta polvet•o' sono· contcnuli t~tti gli 
ingredienti per formal'e' un ecoelfents Fernet eho 
può gareggiat·e co;n quoU~ pt·cp~thilR dai Fra~clli 
Hranen e da altrt impol'tanti faùbl'icha. Fuc1le a 
prep').l'UI'Si. Ò' put·e molto ecohomi'Co, hon costando 
al lttro neanche lu. metà di quelli che si trov.~no i. 
in comme1·cio. . 

I,a, ùo11e. pllr O 1111·1 fcoll'lstrnzlone co1ta sole L. 2. -
eoWn~.tgl,luta di ccut. r,n 11! st•!!tll:->.cl! col OHlZ7.o tl~~r ]'a('Chl 
iholjCl:utlO'I!i 1dl' U!Jidu ,\lJUllllti del nullll'v Hh.J'JI.f,l), 

':A.nQUA.., 

BALSAMICA. DJtml1FRF'I ~OTTOGASA 
· per la. cura della boot; a ~ .. :, :;onil 

~~GI del de n ti 
~ preparatn dJ SOTTOCA~A protunderc 

.f foRNITORE j3REVETTA'I0 

delle 
RB. dor'ti d'Italia e d.i 1:>ort.og.'llllo 

PREMIATO 

a!!• EQoa!z::~l Z~d~;t:~li d! ·ntUano 
1 :.i 

Nulla esiste di p'ù peri<-olosn p i d,,,Jj ~" ,t.;· 
la piLtuos.itfl viscosa oL·· s. fq·m 1 11 lwt•e, p:Hil•': 
IAFmente delle pe•soue cho" !Tronfi l' ·tllltgo·Sil ,,. l,,. 
parlico\le ciel cibo che rimuttgotw. l't· n 1 ol, .. • 1 " l'" 
trt {tUlO 'itlt!iecando lo suì~ll ·o,' t~ c< d t.• ·'!ll p•· 1.:1 ,, '1'P_t (i'l\\ .. tl 

un'ndt,rrfPtido ttlhr'bncrn CuWn1 q·~~·:-~· 1t11'• 1{\'?l,ll'~', _l· 

I'Ae(ll1~l.h,nl~.nJuie:~ ~~'t,lf)f·~:' 1·.n P ·~l 
~~~1 UH I'IIIHJliiO 1 eceJJ{~JI!ISSitllO t d Jr t;d/i!nlt' 1 :ll.t /1' (1'' 

) bHHfH Ì dt·•nti dul liti tlii'O )','.')li t 1'.'•·, ~-, Jl' !\ lftlltl l'• 

li dolot(lt'('UIIIH!it·n du Ùt·r•;l :-.1•~!:-ìl L <JI•I·X',:~,•I :1 't'n. ', . 

l 
j et·l\\;1 r-vn t~ t'tnt 1\:'n !(•., f 1 ~··\·,, r.-·tHl i d~ Jll. 111 :t,· 

chi e d:J. JJ' u.llt11 :-.nl' ili:'! • l ~~ 11 '//:1. \ 

Fla-.òno !". 1.so c :> "' 
:\j \'('!lo\{' ji'H'-II]'Id!:it!l '11'11(11/.' ·t,i 1./lll/j"'" f',,J•"'Ifl ' 

":"c:=~:.:--.... .= .. : .. ::::::::.::.-~·~ ...... -·.. . ... ~-·:· .. ···:-· -~j.: 
- . ')... 

Tip. Patrnatt-Uiu. llilill. 

Jq.uwo. 1 

• IIIUIERATORE DEl CAPELLI) 

Qne•lo prudo!to'oeri~111éllte l 
ltuthnto è mfallibilc n'ella! 
-..-- do1 c~pdlll ~~timo i ~~onte 
•. D.Gkitìvo &N<J &ttivà e rin 
tana Il llllll>o uplllaro; 'd l· 
~*"' 1 J<ihnl· pàl'i<albri 
laW'outllné~> Jl!'iueipal oauoa 
d.oilh. ot.tlnto o! e\ capelli •• 
...mpr~ qo•ndo l.a vitaHU. 
del tubo cavi,llarè Doll •ia 
uo•ltlotamentè optlnta, 11ro· 
durrA oemp•·•' il dè,id4rato 
èll'&tto di far nascere i ca­
pelli. t~rresta imt>Jtdiata­
mmte la caduta dei mode­
Himì o-1~ prsserVa'da'CiUal­
oiaei ma:llitti& ciitanoa. 

t.~ boccètta 1 ... 6 
Ùovo•tto ta.U'tlft\clo. a.na.Und d•l 

lwiltro glornal~. _ . 
CllW 11.~me~tO dl ot~nt:. 50 •\ •P•· 

illllc'll ffn.n'c'd, ovunque•O"al•'• ll'"llr­
vlr.lò ~1~1 · pacèl!l po·ataU. 

'.WTr!: l t 

-~~~@ 
, ~.rEI COMMERCIANTi f 

l .. -
.\ l 000 fogli di buo.niooi· 
m ii <iMta · liomm erèlal• 

.~còn iuteatazione, L. 12. 
1000 sopracoporte co­

lCJ'• cenm·t:lgnolo con in· 
· testazione, L. IO. 

Spedire commissioni alla 

ttY'pografto '1~•1 Pa!Do 
. odltrlc• ' 1 .. 11. 

\ * .. l . . '• 
~~---·----~~~~~~ 

Colle Liquide .. 
1

1 

f.XTR~ FORTE A .FRDID 

QneAta Mll8. liquirla, 

'l 
l 

che s'impiega a freddo, 
è indispèneahile in ogni 
uffi~iq,aJ11ministrazione, 
1'attorin, come pure nèlle 
famiglie per i neo!\ are. ! 
legno, cartone, carta, su: · : 
gijero Pcc, . . i' 

. Un eleganteflaèoilcon. 
'i>entiell•• reiAti vn e con 
turaccil>lo metalllcel, sòle 
Lire 0.75. · 

Vendesi presso l'A m­
.~inistrn7.ion~·del nostrQ 
gwrnale, J 

---==-'" orn~-c--•• --

'iar 
~ 
Q) ..,. 
Q 

CUIRINE-.. 
Mq nido {li nuova innmZioue l 

ohc <wmuni~a a qun_l.si~si at• .. 
t.ieolo in cuoio, un , m~gt\.ifico' 
brillante impai·~giJoiibile per lti­
eid&re le scnn•c son1.n usare le 
8paz,~olo, JTI!t solo uua ]>ic.eohl 
•piigzw, t111ita atl ogni. 1J11ttig.lin. 
li ·otte•·rà pi11·e 111\a' ltioi<lezzn 
lnahpernl>ilo ntlopemlalo ln Cui· 
'rlne ·per le oint.nre, le foll•re 
nere·dello sciabole. le visiet·c 
dei l(epi i Zaini, i SnocJti +.da 
l'iaggio, l finimenti del cnrnlll 

••):;ìi 09c~ìrlne ltOt> òoitte\ulr\Uo 
al'eùt• nci<loJw'•l bblciiì Il cuoio 
'&llzi lo' co!Ìse!·va o lo ·illn\not·· 
bldisee .. Coll'uso <le liti Cuirino 
•. 1 eviterà d' insudicinrli i Jlnn· 
\al~nl1 come: puro.: l,e Si~thJt·e 
.!I()D 1ÌJar,chiérnnno plìt le vn8ti 
af liol'o. 
i t&. ,bòttiglia .èlte serve porj' 

più 1nesi L. ~.a;o. 
Depoàito IH'eèso•}• Ufficio au· 

nnnz1 del Oittaclino .Jtaliano. 
" J.galuij~cijd~ r.o "'~1"1;~1 .. ~1 'P"" 
oloce per poatn. l 
'. '· .. " .:__:__..:.__._·) 'l . .. 

.·-~=·-:-,\ 
~ c ~ 

·POLHH. E .~NANTlGA ~·~~ 
Per f!lbb.riC~~re un buon 

vino di famiglia; ocono· 
mie() e garantito igienico. 1 

'Due distinti chimici ne 
· rilnstii»i·ono C<·t'tific~tti'di 
encomio. Dose di 100 litri 
L. ·4, ·per :50. litri f,, ll,OO. 
': Si' Vr.tlll~ till'u!Jì'c!o; annunZI; dtll 
nostl·o p:IOI'Illlle •. 

.l. A:gghingllnt.lo· COn t. go·st s{iedlsoa J1 ·•ooltncz.z.o·ùei·JIH.Cehi'PDJ~It 
c J 

=·~ 


